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Nord Carolina, 10 milioni di dollari
per le ultime vittime dell’eugenetica

La Nord Carolina diventa il
primoStato americano che ri-
sarcirà le vittime dell’eugene-
tica. I sopravvissuti accertati
delle pratiche continuate fino
agli Anni 70 sono poco meno
di duecento, e si divideranno
dieci milioni di dollari. Pochi
soldi, ma con un alto valore
simbolico.
Nella prima metà del seco-

lo scorso gli Stati americani
cheavevano leggi eugenetiche
erano oltre trenta. Colpivano
soprattutto disabili e poveri,
nella convinzione che le loro
condizioni fossero ereditarie e
portassero alla promiscuità.

La minoranza nera era partico-
larmente perseguitata, soprat-
tutto nel Sud degli Stati Uniti.
Nella North Carolina le poli-

tiche eugenetiche rimasero in
vigore dal 1929 fino al 1974, e cir-
ca 7.600uomini, donne ebambi-
ni furono sterilizzati contro la
loro volontà. Una delle vittime,
Rita ThompsonSwords, ha rac-
contato di aver subito l’inter-
vento a 21 anni, perché aveva
avuto due figli fuori dal matri-
monio: suo padre fu costretto a
firmare l’autorizzazione, men-
tre stava morendo di cancro al
cervello in ospedale.
La legge appena approvata

dal Parlamento della North Ca-
rolina ha stanziato dieci milioni

di dollari, da dividere tra i so-
pravvissuti che ne faranno ri-
chiesta. Lo stato calcola che cir-
ca 1.600 vittime siano ancora in
vita, ma solo 177 hanno presen-
tato la domanda per il risarci-
mento. Questo significa che ri-
ceveranno in media non più di
56mila dollari, per aver perso la
facoltà di riprodursi. Sul piano
economico la ricompensa è cer-
tamente inadeguata se si consi-
dera il danno delle vittime e la
maniera abusiva in cui lo hanno
subito. Sul piano politico, però,
il fatto che la North Carolina ri-
conosca formalmente il suo tor-
to chiudeun triste capitolodella
storia americana, e forse spin-
gerà anche altri Stati a seguirla.
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n In uno scenario hollywoodiano, con coreo­
grafie,danzeegiochidimassa,Pyongyangfesteg­
gia oggi i 60 anni della fine della guerra con la Co­
readelSud.Per inordcoreaniquellodioggiètradi­

zionalmente «il giorno della Vittoria», sempre ce­
lebrato con una grande parata di missili e soldati.
Quest’anno, per l’anniversario speciale, sono arri­
vati anche decine di veterani cinesi e americani.
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